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Così il poeta latino Giovenale si do-
mandava, all’interno di una sua satira, 
si domanda come si può garantire l’o-
nestà e la buona fede di chi, appunto, 

controlla. Oggi tale ammonimento non risulta 
poi così anacronistico in molti campi, dalla po-
litica fino al mondo del lavoro. Questo, infatti, si 
affaccia a una serie di illimitate di sfaccettature. 
Uno tra gli ultimi lo ‘smart working’, cioè una 

forma d’impiego che non prevede legami d’uf-
ficio o d’orario, ma un servizio che l’impiegato 
deve svolgere: luogo e orari non importano, pur-
ché la scadenza sia rispettata. Come tutti i luoghi 
di lavoro, però, vi sono un datore e un dipenden-

LAVORO A DISTANZA: 
DIFFERENZE  
TRA CONTROLLO  
E VIOLAZIONE 
PRIVACY

EDITORIALE

Editoriale di 
Antonino Gasparo
Presidente UILS

A SEGUITO DI UNA SENTENZA 
DELLA CORTE DI CASSAZIONE, LE 
REGOLE SULLO SMART WORKING 
SONO PIÙ FERREE
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te. Come si può costatare che un lavoratore stia 
effettivamente eseguendo il proprio compito? 
Fino al mese scorso c’era il dlgs 151/2015, noto 
come Jobs Act, a legiferare in materia; ma a se-
guito di una sentenza della Corte di Cassazione 
le cose sono ulteriormente cambiate. 

La sentenza 22148/2017 della Corte ha riba-
dito il divieto di uso di impianti audiovisivi e 
di altri strumenti dai quali derivi anche la pos-
sibilità di controllo a distanza dell’attività dei 
lavoratori. 

È necessario, spiega la legge, un accordo fra il 
datore e le rappresentanze sindacali;  sottoline-
ando inoltre che tale norma non è cambiata dopo 
le modifiche introdotte in materia di controllo a 
distanza inserite nel Jobs Act. 

Questo, infatti, permetteva alle aziende di 
poter effettuare controlli sugli strumenti da lei 
concessi al lavoratore (quali computer, cellula-
re, tablet, ecc.) anche senza previo accordo sin-
dacale o autorizzazione ministeriale.  

Ora ciò non può più accadere poiché, spiega 
la Cassazione, tale norma va contro l’articolo 4 
dello Statuto dei Lavoratori, emanato antece-
dentemente al Jobs Act, in  materia di violazione 
della privacy; e poiché nel rapporto di lavoro i 
dipendenti sono la parte debole del rapporto, la 
necessità di un accordo sindacale è inderogabile. 

EDITORIALE
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In data 1/2/2024, l’Autorità per la Garanzia 
nelle Comunicazioni - AGCOM ha atti-
vato la piattaforma Piracy Shield.

Tale strumento sembra essere invoca-
to come panacea ris olutiva di tutti i mali informatici 
e salutato come punto di arrivo di un percorso legi-
slativo che punti allo smantellamento di un eldorado 
criminale.

Nel dettaglio, l’obiettivo è individuato nel debella-
mento di quel fenomeno moderno di pirateria infor-
matica che attanaglia il mercato digitale e non solo.

I distinguo sono molteplici e la caratterizzazione 
complessa.

È bene chiarire che, purtroppo, la fenomenologia 
di reati contro il diritto di autore, da decenni, si sia 
estesa anche e soprattutto nel mondo di internet.

Anzi, è proprio grazie alla rete globale che simili 
condotte delittuose abbiano trovato terreno fecondo e 
mezzi appropriati per determinare fatti di reato sem-
pre più raffinati e pervicaci.

È vero, a una prima lettura sembrerebbe un’intro-
duzione banale.

Nei fatti, è indispensabile chiarire come la pirateria 
abbia costruito negli anni un proprio settore alterna-
tivo al commercio legale di prodotti e servizi, deline-
ando un multiverso criminale facilmente accessibile.

È storia nota la litania di lamentele, polemiche e 
aspre critiche a regolatori ed enti istituzionali da par-

INDIVIDUAZIONE E INQUADRAMENTO DEL FENOMENO

COSA È 
LA PIATTAFORMA 

PIRACY SHIELD 
VARATA 

DALL’AGCOM?

Lo scudo anti-pirateria come risposta allo streaming illegale
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COSA È 
LA PIATTAFORMA 

PIRACY SHIELD 
VARATA 

DALL’AGCOM?

te di soggetti fornitori di prodotti professionali, ser-
vizi digitali, contenuti artistici e, soprattutto, sportivi.

Sovente, si ripete negli anni l’utilizzo, da parte 
di una platea ampia di pubblico, di programmi per 
computer a pagamento i cui codici di sicurezza siano 
replicati o modificati per favorirne l’utilizzo gratuito. 
Stessa situazione per altri programmi o applicazioni 
la cui modifica sblocchi funzionalità non permesse o 
elargite in pacchetti premium, vale a dire con paga-
menti aggiuntivi.

Fino ad arrivare alla fruizione di contenuti audio e 
video, come canzoni e film e serie tv, il cui ascolto o 
la cui visione avvengano senza il pagamento del cor-
rispettivo che la legge ricolleghi alla tutela del diritto 
d’autore.

Ultimo, ma non meno importante, il comparto 
sportivo.

Lo sport, nella sua totalità, recepisce il maggior 
novero di interesse da parte della collettività.

Nel dettaglio, è il calcio ad attrarre la maggioranza 
di fruitori di contenuti.

Altra banalità: il calcio è lo sport nazionale.
Possa piacere o no, è un fenomeno di costume in 

Italia.
Una simile importanza e un così ingente potere di 

attrattiva visuale sono alla base dell’attivazione della 
piattaforma tanto pubblicizzata dall’Agcom.

Il calcio è l’unica dimensione universale in grado 
di porsi come catalizzatore omnia.

O, quantomeno, di indurre un’immane mole di 
pubblico a seguire per ore contenuti a qualsiasi costo.

La provocazione di cui sopra suggerisce il rappor-
to causale tra la violazione del diritto d’autore a livel-
lo sportivo e l’attivazione di una sistematica che si 
estenda a ogni tipo di contenuto digitale.

La narrativa può sembrare complessa, ma è al-
quanto semplice.

Giusto o sbagliato che sia, non rileva in questa 
sede, il Bel Paese ha assistito a un pervasivo scontro 
tra i soggetti erogatori di servizi sportivi e i clienti 
finali.

Motivo del contendere è stata l’elevata sperequa-
zione tra costi del servizio e qualità dello stesso, in 
ragione di una fruizione mediocre assolutamente non 
proporzionata al quantum pagato.

La querelle si è acuita a tal punto che una vasta 
componente di pubblico abbia virato verso fornitori 
di servizi alternativi, sempre a pagamento, ma dalla 
dotazione di un servizio di natura illecita.

Diverse piattaforme, dietro compenso minore ri-
spetto a fornitori di contenuti sportivi ufficiali –pez-
zotto-, hanno diffuso eventi sportivi dei quali non 
avevano titolo di riproduzione, creando un mercato 

on demand alternativo, molto simile, se non uguale, 
al mercato nero presente in altri ambiti.

La prassi illecita si è poi estesa anche a film e serie 
tv, andando a delineare quel multiverso criminale di 
cui si anticipato in calce.

Il quadro descritto è quello che ha portato le gran-
di società titolari di diritti tv a fare pressione sull’A-
gcom affinché intraprendesse azioni volte a far ces-
sare l’erogazione di servizi trasmessi illecitamente da 
parte di siti e piattaforme illegali.

Il risultato è stata la creazione della piattaforma (a 
opera di una start-up appartenente allo studio lega-
le Previti, ndr), donata dalla Lega Calcio di Serie A 
all’Agcom.

Questo fotografa in pieno gli interessi in gioco e 
chiarisce meglio il tipo di impatto che gli interessi per 
i diritti tv abbiano nella circostanza.

Il problema è che, come vedremo nei prossimi ap-
profondimenti, l’Agcom abbia deciso che i sogget-
ti punibili siano tanto gli erogatori quanto i fruitori, 
creando però un meccanismo sanzionatorio che non 
riesca efficacemente ad appurare responsabilità effet-
tive rischiando di aggredire posizioni giuridiche del 
tutto estranee alla vicenda.

Lo scudo anti-pirateria come risposta allo streaming illegale

Dopo gli studi in Giurisprudenza frequenta un corso 
in mercati finanziari fortemente orientato all’appren-
dimento del trading sul Forex. Il “Dealing on Foreign 
Exchange Market –FOREX-“ gli fornisce gli strumenti 
per iniziare il percorso di trader, ambito in cui è atti-
vo con particolare attenzione all’analisi fondamen-
tale. Già redattore finanziario presso FX Empire e 
yahoo!finanza, sviluppa contenuti aziendali e paper 
finanziari e lavora come traduttore in ambito eco-
nomico, finanziario e legale. Ha operato diversi anni 
anche nel settore no-profit, ricoprendo l’incarico di 
segretario di un’associazione senza scopo di lucro e 
direttore creativo di un’arena cinematografica.

Lorenzo Cuzzani
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L’INSIEME DI SFACCETTATURE CHE RENDONO 
LA PIATTAFORMA PIÙ PERICOLOSA CHE VIRTUOSA

Rilievi tecnici su una tecnologia già obsoleta

QUALI SONO 
LE CRITICITÀ 

DELLO SCUDO 
ANTI-PIRATERIA? 

Articolo di
Lorenzo Cuzzani

PRIMA PARTE

Piracy Shield 1 mese dopo. O quasi. Il 24 
e 25 febbraio 2024 segnano un’importante 
data di discontinuità rispetto all’affidabili-

tà della piattaforma anti-pirateria tanto sponsoriz-
zata dai vertici Agcom, Massimiliano Capitanio 
(Commissario) e Giacomo Lasorella (Presidente).

Per comprendere appieno la vicenda, è bene il-
lustrare il funzionamento di tutta la sistematica 
del Piracy Shield.

Nel caso vi sia un sito, un’app o qualunque tipo 
di veicolo che trasmetta un contenuto senza dete-
nerne i diritti, le piattaforme con licenza devono 
segnalare l’IP del sito illegale con richiesta moti-
vata di ticket di oscuramento (blocco, sic!). 

Entro 30 minuti dalla richiesta, il Piracy 
Shield genera il ticket richiesto, inserendo il sito 
diffusore in una black list. Il ticket è inviato agli 
operatori di telecomunicazioni che devono bloc-
care il sito illegale entro trenta minuti dalla se-
gnalazione.

La ratio del meccanismo consta dello snel-
limento procedurale, complice la non obbliga-
torietà del coinvolgimento diretto della magi-
stratura in tutto il processo e nella convinzione 
dell’Agcom che, la creazione di una white list di 
siti intoccabili da ricondurre a motivi di sicurezza 
nazionale, sia sufficiente a evitare errori di colpe-
volizzazione arbitraria. 

Va da sé che i fruitori di piattaforme pirata sa-
ranno intercettati sempre attraverso il monitorag-
gio degli ip che, anche se in incognito o celato da 
reti VPN, deve essere consegnato dai titolari di 
servizi internet e VPN alle autorità.

Concluse le premesse, è possibile addentrarsi 
nella problematica occorsa il week-end di fine 
febbraio.

In quella data, la piattaforma dell’Agcom ha 
intercettato un indirizzo IP e gli ISP (Internet Ser-
vice Provider) italiani hanno prontamente esegui-
to il blocco entro i 30 minuti previsti.

L’indirizzo IP in questione aggiunto alla piatta-
forma Piracy Shield era di Cloudflare, uno tra i 
maggiori player cloud al mondo.
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Rilievi tecnici su una tecnologia già obsoleta

QUALI SONO 
LE CRITICITÀ 

DELLO SCUDO 
ANTI-PIRATERIA? 

In conseguenza di quella segnalazione, deci-
ne di siti web legali sono rimasti oscurati e poi 
bloccati.

La ragione dell’incidente è da trovarsi nel-
la particolare struttura dell’IP dinamico, vale a 
dire quel genere di IP che cambi nel tempo e 
possa essere agganciato da più utenti.

Tra gli esperti di settore che si sono occupa-
ti della vicenda in questione, risulta opportuno 
riportare il contributo di Stefano Zanero, pro-
fessore ordinario di Computer Security presso 
il Politecnico di Milano, che ha rilasciato un’in-
teressante intervista alla collega Chiara Rossi di 
Start Magazine.

C.R.: Come funziona la piattaforma Pi-
racy Shield?

S.Z.: È una piattaforma che consente ad al-
cune aziende che sono detentrici dei diritti della 
trasmissione delle partite di calcio in tv di ese-
guire un’operazione di blocco per chi ritrasmet-
te illecitamente le partite su Internet. Questo 
blocco avviene tramite l’inserimento da parte 
del detentore di diritti degli indirizzi IP (ovvero 

gli indirizzi numerici che identificano il com-
puter su Internet) e/o i loro nomi di dominio. 
Una volta inseriti questi dati sulla piattaforma 
i provider, per effetto della normativa, hanno 
un tempo massimo di 30 minuti per bloccarli, 
senza poter prendere alcuna decisione. Se l’in-
dirizzo è stato inserito in quella piattaforma 
deve essere bloccato. Questa cosa ha una serie 
di risvolti negativi che abbiamo avuto modo di 
vedere nelle scorse settimane e che non potran-
no che peggiorare.

C.R.: Dunque Piracy Shield dovrebbe 
oscurare solo i siti di streaming illegale, ep-
pure già dalle prime segnalazioni sono sta-
ti coinvolti anche indirizzi di servizi legali. 
Come mai?

S.Z.: Questo è ciò che gli esperti del set-
tore avevano detto e cantato in lode per al-
meno un decennio. Non è che questa idea di 
bloccare gli indirizzi IP non fosse già venuta 
fuori. C’è sempre stata questa tensione tra chi 
si occupa di tecnologia e chi si occupa di po-
licy: perché quest’ultimi richiedono che ven-
gano fatte certe cose che risolverebbero un 
problema e chi si occupa di tecnologia ha il 
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dovere anche morale di dire che certe cose non 
funzioneranno.

Per chi ha una conoscenza superficiale della 
materia, su Internet un indirizzo IP corrisponde a 
un computer. 

Intuitivamente dice “blocco un indirizzo e 
blocco il server cattivo che sta facendo streaming 
illegale”. 

In realtà, nella rete Internet dei giorni nostri, 
un indirizzo IP può corrispondere a centinaia di 
migliaia di server, di tipo completamente diver-
so perché esistono una serie di architetture (per 
esempio tutte quelle dei cloud service provider) 
nonché tutte quelle dei sistemi CDN cioè di Con-
tent Delivery Network, come quella di Cloudfla-
re, che quasi tutti i sistemi un po’ prestanti utiliz-
zano o Akamai, che sono i due grandi competitor 
del settore. 

Questi sistemi utilizzano certi indirizzi che 
sono condivisi da un gran numero di loro clienti.

Quindi era evidente che bloccando gli indirizzi 
IP si coinvolgessero centinaia di migliaia di siti 
alla volta, di cui uno responsabile della diffusione 
illecita di video, e tutti gli altri innocenti. 

Questa cosa è inevitabile. Non esiste modo per 
evitarla: nel momento in cui si decide di bloccare 
gli indirizzi IP, questo succederà sempre. Lo sa-
pevamo già. 

Sono quindici anni che lo ripetiamo. Lo abbia-
mo ripetuto in tribunale quando sono cominciati 
i blocchi sui sistemi, l’ho scritto io stesso nella 
perizia relativa ai blocchi ai tempi del blocco di 
The Pirate Bay (piattaforma svedese illegale di 
download, ndr), stiamo parlando di un’era geo-
logica fa. 

Ere più semplici forse. 

Lo abbiamo scritto e raccontato alle commis-
sioni parlamentari, ai ministri, è stato fatto lo 
stesso e il risultato è questo e non potrà che es-
sere questo.

ARTIGIANATO E PMIARTIGIANATO E PMIARTIGIANATO E PMI
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SECONDA PARTE

ARTIGIANATO E PMIARTIGIANATO E PMIARTIGIANATO E PMI

L’INSIEME DI SFACCETTATURE CHE RENDONO 
LA PIATTAFORMA PIÙ PERICOLOSA CHE VIRTUOSA

Rilievi tecnici su una tecnologia già obsoleta

QUALI SONO 
LE CRITICITÀ 

DELLO SCUDO 
ANTI-PIRATERIA? 

Articolo di
Lorenzo Cuzzani

Riprendiamo l’intervista del professor Stefano 
Zanero dai colleghi di Start Magazine, a fir-
ma Chiara Rossi.

C.R: Per i rappresentanti Agcom i casi di over-
blocking (blocco di siti legittimi) sono stati bollati, 
almeno inizialmente, come fake news.

S.Z.: Questa è una cosa che da pubblico dipenden-
te, servitore dello Stato, mi sconvolge.

Il fatto che le persone che lavorano per un’autorità 
indipendente dello Stato dicano una cosa non vera, 
sotto gli occhi di tutti, è assolutamente inaccettabile. 
Peraltro, una cosa che non solo non è vera, ma una 
cosa che sappiamo che risuccederà e continuerà a 
succedere. Non ci sono altre possibilità. Non è che lo 
dico io, ma chiunque si sia mai occupato di Internet, 
basta chiederlo a chiunque. 

Lo hanno detto anche tutti i service provider — che 
essendo oggetto della vigilanza da parte di Agcom, se 
Agcom decide di fare una cosa non è che possono 

farla diversamente — comunque le loro osservazioni 
le hanno fatte. 

Sono state tutte ignorate perché evidentemente 
questo provvedimento è di capitale importanza dal 
punto di vista di Agcom che il fatto che la realtà fun-
zioni diversamente non è accettabile.

C.R.: Allora come si può intervenire o meglio, 
come si può raddrizzare il tiro?

S.Z.: Basta spegnerla. È l’unico modo per raddriz-
zare il tiro: smettere di bloccare gli indirizzi IP. Io ca-
pisco il problema, lo capisco benissimo, ma a fronte 
di un problema non si può intervenire con un blocco 
che per sua natura coinvolge sempre dei siti web. Il 
blocco degli indirizzi IP non si può fare. In aggiunta, 
ci sarebbe un secondo trascurabile dettaglio: siamo 
l’unico paese occidentale dove enti privati — senza 
la revisione di nessuno e di alcun tipo — inserendo 
un indirizzo su una piattaforma lo fanno bloccare a 
livello nazionale. Nemmeno in Cina succede questo. 
Per farlo bloccare almeno lo decide il partito comu-
nista cinese, guardi un po’ cosa devo dire all’alba del 
2024.

Quanto emerso dall’intervista di un tecnico in si-
curezza informatica è motivo di profonda riflessione.
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QUALI SONO 
LE CRITICITÀ 

DELLO SCUDO 
ANTI-PIRATERIA? 

In primo luogo, emerge con chiarezza che la piat-
taforma Piracy Shield ha bloccato e bloccherà sog-
getti non legati a fatti di reato, colpevoli solo di aver 
agganciato o aver ottenuto un IP dinamico, senza al-
cun modo di prevedere come e quando quell’IP sarà 
utilizzato anche da piattaforme pirata (cui basterà 
cambiarlo in seguito al blocco dell’Agcom).

La situazione delinea un quadro in cui le piat-
taforme pirata si trovino a occupare per poche ore 
quegli IP che poi finiranno in black list, salvo poi 
migrare su altri, attirando un blocco che andrà a 
infierire su utenti ignari e innocenti che si trovino 
su quegli IP cronologicamente dopo.

Il Piracy Shield, oltre a bloccare l’IP in questio-
ne, inibirà anche gli eventuali altri servizi a esso 
collegati e, dulcis in fundo, i futuri servizi che 

avranno la malaugurata sorte di prendere dinami-
camente l’indirizzo IP incriminato.

Discutibile è anche il carattere presunto innova-
tivo della sistematica, dal momento che il blocco 
temporaneo o permanente di IP è qualcosa di am-
piamente disponibile da decenni, a livello tecnolo-
gico.

In più, mancando l’obbligatorietà di effettuare 
un’analisi sul codice sorgente, è impossibile deter-
minare effettivamente responsabilità causali.

Nonostante smentite di rito, appare palese come 
la piattaforma di Agcom possa funzionare solo 
verso quell’utenza senza VPN, ma di questo e al-
tro parleremo nelle nostre conclusioni finali nella 
quarta parte dell’approfondimento.
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Lo scudo contro la pirateria e le sue con-
seguenze. Le sue conseguenze e il bi-
lanciamento di interessi contrapposti.

Risulta arduo immaginare come 
un principio basilare sotteso a ogni legislazione mo-
derna sia stato considerato e interiorizzato nella nor-
mativa del Piracy Shield.

La pirateria è un fenomeno criminale meritevole di 
ampio e aspro contrasto da parte del legislatore.

La metodologia fin qui posta in essere con la piattafor-
ma approntata dall’Agcom appare quantomeno singolare.

Prendendo le mosse dai nostri precedenti appro-
fondimenti, giova qui illustrare le ul-
teriori criticità in seno alla piattaforma 
anti-pezzotto, secondo un gergo poco 
elegante ma ormai di facile presa pub-
blica.

Oltrepassando i rilievi di natura tec-
nica già espressi, si evince un vulnus 
anche in materia normativa.

È innegabile che fonte primaria di 
tutta la normativa di settore sia il Digi-
tal Services Act (DSA), ovvero il Re-
golamento Europeo sui Servizi Digitali 
(2022/2065).

L’analisi della stessa fonte è impre-
scindibile per comprendere la portata 
dei poteri dell’Agcom sul persegui-

Le conclusioni 
del nostro editoriale

I limiti normativi che incombono sulla piattaforma anti-pirateria

ARTIGIANATO E PMI

QUALE È 
IL RAPPORTO TRA 
IL PIRACY SHIELD E 

LE FONTI NORMATIVE?
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mento dei propri obiettivi e soprattutto sul persegui-
mento delle condotte di natura illecita. Come si è 
evinto precedentemente, la partita dell’acchiappa 
furbetti si gioca principalmente su due tavoli: quello 
dei grandi erogatori di servizi (Google) e quello dei 
fornitori di reti VPN (Virtual Private Network).

In primo luogo, il colosso di Mountain View sa-
rebbe tenuto a condividere i dati degli utenti per per-
mettere al Piracy Shield di intercettarli e sanzionarli, 
in qualità sia di motore di ricerca più usato al mondo, 
sia di erogatore del servizio play store, vale a dire il 
portale da cui milioni di utenti scarichino applicazio-
ni e programmi.

In secondo luogo, le VPN consentono la naviga-
zione completamente anonima, in virtù del loro siste-
ma di smistamento dell’IP e di rimbalzo dello stesso 
in tutto il mondo, rendendo impossibile determinare 
identità digitali specifiche.

È pacifico che senza la collaborazione di Google 
e delle piattaforme VPN sia impossibile assicurare 
efficacia ed efficienza allo scudo anti-pirateria.

Qui si annida la problematica.

Il DSA riserva alla Commissione il compito di 
supervisionare le attività dei player importanti pre-
vedendo esplicitamente una clausola di giurisdizione 
relativa al paese dove sia presente la sede del pre-
statore di servizi. Nel caso di Google, la repubblica 
d’Irlanda.

Ciò è evidente all’art.114 del DSA, in cui è pre-
visto solo un caso che ecceda il controllo nazionale, 
ovvero “se del caso in conformità delle procedure 
relative alla cooperazione transfrontaliera, o, ove ap-
plicabile, dalla Commissione”.

La resa esplicita di un caso specifico, vale a dire, 
in soldoni, la cooperazione tra stati membri, delinea i 
contorni di una problematica attesa in ambito di cor-
retta persecuzione dei soggetti agenti.

Ne consegue una prassi complicata e farraginosa 
che imponga una cooperazione persistente e perma-
nente tra Stati. 

Una cooperazione che sarebbe dovuta, ma il con-
dizionale è d’obbligo, dal momento che nessuno sta-
to membro è in grado di imporre la cooperazione di 
un altro.

Capitolo VPN.

Qui la situazione è, da un lato, più semplice, dall’al-
tro, più complessa.

Prendendo sempre le mosse dal DSA, le strade sono 
due. Se il fornitore di reti virtuali ha sede in Italia, nul-
la quaestio.

Se, come spesso accade, la sede principale è all’e-
stero, si configura una sistematica complessa, ex art. 
123 del DSA. Alla lettera del citato articolo si parla 
di controllo operativo, tale per cui sia necessaria una 
collaborazione tra stati membri che presupponga un 
dovere informativo cogente, esplicitato senza indebito 
ritardo, che rallenti e osteggi il funzionamento dell’in-
tero meccanismo perché sempre bisognoso di autoriz-
zazioni a procedere tra uno stato membro e l’altro e/o 
tra stati membri e Commissione.

Quanto sopra dipinge un quadro di incertezza, len-
tezza e mancanza di efficienza di uno strumento porta-
tore di interessi particolari che non abbia tenuto conto 
del contemperamento di interessi contrapposti su cui 
si fondi la Costituzione italiana, aprendo, di fatto, la 
via a innumerevoli contestazioni. 

Se non ricorsi e cause.

È quanto successo con Assoprovider, l’associazio-
ne di operatori delle telecomunicazioni indipendenti, 
che ha presentato ricorso al Consiglio di Stato con il 
fine di bloccare il Piracy Shield, dando voce a una 
vasta platea di soggetti danneggiati dalla sentenza del 
Tar del Lazio che conferiva piena legittimità alla piat-
taforma dell’Agcom. Cila vi manterrà aggiornati sugli 
sviluppi della vicenda.
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SEGNALIBRO
L’elenco dei termini e delle scadenze 2024-2025

 

2024 30 aprile Agenzia delle Entrate 
Disponibile il modello precompilato di dichiarazione dei redditi

2024 30 aprile Canone speciale Rai -Versamento trimestrale

2024 30 aprile Albo gestori ambientali - Contributo annuale

2024 30 aprile Strutture ricettive
Comunicazione annuale variazioni SUAP

2024 30 aprile Onlus 5 per mille - Eventuali rettifiche

2024 2 maggio Dichiarazione iva 2023

2024 5 maggio Strutture ricettive - Comunicazione mensile presenze

2024 15 maggio Ries - intrattenimento
Rinnovo  annuale

2024 16 maggio P.IVA – Ritenute – Inps dipendenti – Inps gestione separata -  Imposta soggiorno - Versamenti 
mensili

2024 16 maggio Iva trimestrale

2024 16 maggio Premio Inail per versamenti rateali autorizzati

2024 16 maggio Artigiani e Commercianti - Prima rata contributi Inps

2024 20 maggio Agenti - Contributi Enasarco – 1° rata 

2024 26 maggio Intrastat – elenco mensile

2024 31 maggio Diritti Siae - Musica d’ambiente (acconciatori, estetisti, pubblici esercizi, strutture ricettive). 
Riduzioni tariffarie 

2024 31 maggio Comunicazione liquidazione iva

2024 31 maggio Dichiarazioni relative 2022 e antecedenti 
Ravvedimento speciale

2024 15 giugno Concordato preventivo software per il calcolo

2024 17 giugno IMU - acconto 2024

2024 30 giugno Dichiarazioni relative 2021 e antecedenti – 2^rata 2024 Ravvedimento speciale

2024 30 giugno Concordato preventivo - termine per saldo 2023 e acconto 2024 versamenti d’imposta 

2024 30 giugno Imposta di soggiorno - dichiarazione annuale

2024 30 giugno Aiuti e contributi pubblici – Dati 2023

2024 1 luglio Enti non commerciali - cambio regime Iva

2024 1 luglio Entrata in vigore plastic e sugar tax

2024 1 luglio Iscritti a ruolo con oltre 100mila euro Stop compensazioni

2024 1 luglio Denuncia MUD 2023

2024 6 luglio  Avvio saldi estivi

In questo numero riportiamo in modo sintetico termini e scadenze da tenere presenti per organiz-
zarsi durante l’anno. 
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2024 30 aprile Agenzia delle Entrate 
Disponibile il modello precompilato di dichiarazione dei redditi

2024 30 aprile Canone speciale Rai -Versamento trimestrale

2024 30 aprile Albo gestori ambientali - Contributo annuale

2024 30 aprile Strutture ricettive
Comunicazione annuale variazioni SUAP

2024 30 aprile Onlus 5 per mille - Eventuali rettifiche

2024 2 maggio Dichiarazione iva 2023

2024 5 maggio Strutture ricettive - Comunicazione mensile presenze

2024 15 maggio Ries - intrattenimento
Rinnovo  annuale

2024 16 maggio P.IVA – Ritenute – Inps dipendenti – Inps gestione separata -  Imposta soggiorno - Versamenti 
mensili

2024 16 maggio Iva trimestrale

2024 16 maggio Premio Inail per versamenti rateali autorizzati

2024 16 maggio Artigiani e Commercianti - Prima rata contributi Inps

2024 20 maggio Agenti - Contributi Enasarco – 1° rata 

2024 26 maggio Intrastat – elenco mensile

2024 31 maggio Diritti Siae - Musica d’ambiente (acconciatori, estetisti, pubblici esercizi, strutture ricettive). 
Riduzioni tariffarie 

2024 31 maggio Comunicazione liquidazione iva

2024 31 maggio Dichiarazioni relative 2022 e antecedenti 
Ravvedimento speciale

2024 15 giugno Concordato preventivo software per il calcolo

2024 17 giugno IMU - acconto 2024

2024 30 giugno Dichiarazioni relative 2021 e antecedenti – 2^rata 2024 Ravvedimento speciale

2024 30 giugno Concordato preventivo - termine per saldo 2023 e acconto 2024 versamenti d’imposta 

2024 30 giugno Imposta di soggiorno - dichiarazione annuale

2024 30 giugno Aiuti e contributi pubblici – Dati 2023

2024 1 luglio Enti non commerciali - cambio regime Iva

2024 1 luglio Entrata in vigore plastic e sugar tax

2024 1 luglio Iscritti a ruolo con oltre 100mila euro Stop compensazioni

2024 1 luglio Denuncia MUD 2023

2024 6 luglio  Avvio saldi estivi

2024 31 luglio Irap - Iva imposte redditi 
saldo 2023 e acconto 2024 (concordato preventivo)

2024 31 luglio Registro imprese 
Diritto annuale

2024 31 luglio  Canone speciale Rai 
Versamento semestrale e trimestrale

2024 20 agosto Iva trimestrale

2024 20 agosto    Premio Inail 
Versamenti rateali autorizzati

2024 20 agosto Artigiani e commercianti - Contributi Inps 2024 – 2° rata

2024 20 agosto Agenti - Contributi Enasarco – 2° rata 

2024 30 settembre Dichiarazioni relative 2021 e antecedenti – 3° rata 2024 Ravvedimento speciale 

2024 30 settembre Dichiarazione dei redditi -Termine per la trasmissione 

2024 30 settembre Rimanenze di magazzino
Termine per l’adeguamento

2024 30 settembre Sistema TS - invio dati sanitari primo semestre 2024

2024 15 ottobre Concordato preventivo - termine per accettazione proposta biennale

2024 31 ottobre Modello 770 e CU 
Termine invio per soggetti non dichiaranti con 730

2024 31 ottobre Canone speciale Rai - versamento trimestrale

2024 18 novembre Iva trimestrale

2024 18 novembre Premio Inail - Versamenti rateali autorizzati

2024 18 novembre Artigiani e commercianti
Contributi Inps 2024 – 3a rata

2024 20 novembre Agenti - contributi Enasarco 3° trimestre

2024 30 novembre 
Modello Redditi 2022 – Quadro RS
Termine per adempiere agli obblighi informativi
 (contribuenti in regime forfettario)

2024 30 novembre Concordato preventivo - secondo acconto 2024 
imposte per potenziali interessati

2024 16 dicembre Imposte dichiarazione dei redditi 
Versamento rateale saldo 2023 e acconto 2024 

2024 16 dicembre Saldo IMU 2024

2024 16 dicembre Redditi lavoro autonomo (soglia minima 100 euro) -
Versamento Iva e ritenute

Per aggiornamenti, approfondimenti e maggio-
ri informazioni vi invitiamo a contattare i nostri 
consulenti. CILA è sempre a disposizione per ser-
guirvi, offrendo consulenza ed orientamento.

Laureata in Sociologia, lavora come freelance per 
ricerche storiografiche, documentari, progetti di 
scambio interculturale. I suoi interessi si concentra-
no prevalentemente su campo antropologico e so-
cio-culturale. Ha esperienza in campo editoriale e te-
levisivo per la curatela di palinsesti, lavori di scrittura 
e ricerca, fino agli ultimi incarichi come coordinatore 
della produzione. Tra le ultime collaborazioni, lo svilup-
po di alcuni documentari trasmessi su Rai3 nel bien-
nio 2015-2016. Lavora anche nel settore turistico per 
la ricettività e la promozione della pesca artigianale. 

Flavia Murabito
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Poca affluenza e la pro-
verbiale corsa dell’ulti-
mo minuto al regalo di 
Natale, questo il clima 

che ha pervaso la manifestazione 
Arti&Mestieri, giunta alla deci-
ma edizione, dedicata al mondo 
dell’artigianato. Quattro giorni di 
esposizione rivolti all’enogastro-
nomia con birre, liquori, formag-
gi, dolci, ecc., e alla lavorazione 
di gioielli, bigiotteria, ceramiche 
e cappelli. Eppure, nascosto die-
tro l’angolo, c’è un ma, l’artigia-
nato è sempre di meno e il lavoro 
manuale lascia spazio soprattutto 
a prodotti già confezionati e/o 
importati dall’estero. È certamen-
te interessante e culturalmente 

importante poter ammirare lavo-
razioni straniere e toccarle con 
mano, ma lo è altrettanto esaltare 
il Made in Italy e il piccolo im-
prenditore che, con cura e ma-
estria, propone un prodotto no-
strano e innalza le abilità italiane. 
Al contempo, partecipare ad una 
rassegna cotale, è sintomo del-
la grande produttività del nostro 
Paese, oltre un’opportunità per 
il pubblico di entrare in contatto 
con realtà nuove e stimolanti. Ma 
qual è stato il parere dei diretti in-
teressati, gli artigiani, che hanno 
preso parte alla fiera? Il quadro 
generale ci porta ad apprendere 
diversi commenti positivi. Il pri-
mo è quello di Sandro Silighini, 

ARTIGIANATO IN MOSTRA

SEMPRE MENO 
ARTIGIANATO IN 

ESPOSIZIONE FRA 
CRITICHE, SCARSA 

AFFLUENZA DI 
PUBBLICO, E QUALCHE 
RISCONTRO POSITIVO

“ARTI&MESTIERI” 
ALLA FIERA DI ROMA: 

OPPORTUNITÀ 
PER GLI ARTIGIANI?

ARTIGIANATO E PMI
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autore de “I gioielli della natu-
ra”, con le sue creazioni che ve-
dono l’utilizzo di vere foglie, frut-
ti, conchiglie, trattati e predisposti 
per ricevere una parziale o totale 
copertura di uno strato d’oro, ar-
gento o rame. Questo evento è 
un’opportunità per gli artigiani 
o è solo una vetrina, nel periodo 
natalizio, che non porta riscon-
tri a lungo termine? 

È utile, porta anche dei guadagni 
e ci fa conoscere. Però, forse, do-
vrebbe essere strutturata proprio 
più per gli artigiani rispetto ad altre 
realtà. È il secondo anno che parte-
cipo, e c’è stato anche un seguito e 
sono stato ricontattato. 

Dello stesso vviso è Gruit, Bir-
rificio Artigianale Biologico di 
Brindisi che oltre a proporre un-
dici birre artigianali, si è imposto 
anche grazie ad una novità, ovvero 
quella del miele biologico derivato 
dalla birra, in grado di accostarsi a 
diversi assaggi di formaggi. 

Questo evento è un’opportunità 
per proporre i vostri prodotti ar-
tigianali, oppure non ha seguito 
per la vostra attività? 

Sicuramente è un impegno che si può 
portare avanti perché è come se aves-

si messo un cartellone pubblicitario 
su un’autostrada, la gente passa, la 
vede, anche se il periodo non è pro-
prio migliore parlando di crisi. In 
questi giorni avremmo dovuto avere 
il pienone, di fatto non lo abbiamo 
avuto. Comunque non è stata una 
delusione per me perché “il cartello 
pubblicitario” noi lo abbiamo messo, 
se la gente è interessata verrà, ma bi-
sogna vedere anche i tempi.

È la prima volta che partecipava? 

Qui a Roma si, in genere partecipo 
a fiere del settore essendo un’a-
zienda biologica, speravamo co-
munque di avere più riscontro, ma 
affrontiamo i tempi per come sono 
e andiamo avanti tranquillamente. 

Quindi si spera sia di buon au-
spicio per il futuro? 

Ma sicuramente, tante volte a que-
ste fiere non è importante per noi 
artigiani la vendita del prodotto 
ma avere dei contatti, quello che 
può sembrare un contatto disinte-
ressato a volte diventa un contatto 
concreto, quindi tutto quello che si 
fa alla fine ti ritrovi, e questo credo 
sia la cosa più importante. 

Anche per l’azienda agricola di 
Patrizia Garofalo, che propone 

una linea cosmetica basata sul 
latte d’asina (Olimpia Cosmeti-
cs), Arti&Mestieri è sicuramente 
un’opportunità per farsi conosce-
re: “Per noi è sicuramente un’op-
portunità perché (Roma) è una 
piazza che ancora non avevamo 
fatto e ci interessa molto comin-
ciare, ed è assolutamente anche da 
rifare”. 

Avete avuto dei riscontri positivi 
partecipando, pensate potrà por-
tarvene, o comunque non vi ha 
portato il responso che speravate? 

Questo è un anno molto particola-
re, c’è stato un calo delle presenze 
sensibile non solo qui, è evidente, 
ma anche in altre fiere precedenti 
compresa Milano in cui c’è stata 
la fiera dell’artigianato più gran-
de del mondo. Il target qui è abba-
stanza alto, la clientela è interes-
sata e gli stand sono qualificati. È 
sicuramente una fiera da non far 
morire, però bisogna ancora lavo-
rare nell’organizzazione. 

Aver disposto gli stand senza un 
ordine preciso, lasciando mol-
to spazio tra l’uno e l’altro è un 
vantaggio o uno svantaggio? 

Secondo la nostra esperienza ci 
sono molti spazi aperti, molti stand 

ARTIGIANATO E PMI
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non riempiti e male allestiti che 
danno la sensazione di vuoto e che 
disperdono il pubblico. Probabil-
mente sarebbe bastato un padiglio-
ne solo, dato che i corridoi sono 
molto larghi. 

Più incerto il giudizio di Alessan-
dra Giunta che con i suoi “Prezio-
si dettagli” ovvero bijoux creati 
con materiali poveri come resina, 
vetro, cristalli e ottone e appesi a 
un filo, che afferma che esperienze 
di questo tipo si fanno “per farsi 
conoscere e per avere quest’op-
portunità oltre alla vendita , si 
possono fare incontri interessanti 
in generale.” 

Ha avuto già qualche riscontro 
partecipando? 

Ho incontrato delle persone, che 
poi sia positivo o no, o se si svi-
lupperanno delle idee diventando 
progetti si vedrà. 

Per il futuro quindi prevede pos-
sa aprirsi qualche opportunità? 

Si, ma molte parole, tanti incontri 
da valutare. Qui c’è molta gente 
che vuole fare il regalino di Nata-
le, è una fiera che essenzialmente 
mette in comunicazione il vendito-
re con l’acquirente. Di gente ne è 
passata tanta, se avessi avuto un 
euro per ogni complimento che ho 
ricevuto, a quest’ora avrei svolta-
to, è stato sicuramente gratificante 
comunque. 

“Della manifestazione siamo ab-
bastanza soddisfatti, noi abbia-
mo comunque un prodotto più di 
nicchia, facendo scarpe vegane 
avremmo avuto bisogno magari di 
un pubblico più adatto, però c’è 
stato interesse. È un prodotto che 
adesso sta andando molto, noi le 
produciamo proprio e abbiamo 
avuto un buon riscontro. Per noi è 
una cosa positiva perché su Roma 

abbiamo già dei clienti che sono 
tornati  e hanno portato altrettan-
te persone a comprare. Per noi 
che facciamo prodotti particolari 
è sempre importante partecipare 
alle fiere e far vedere il più pos-
sibile i nostri articoli.” Questo il 
commento di Risorse Future, pro-
duttori di calzature vegane. 

Per Simonetta Bartolami, crea-
trice di cappelli, è stata essenzial-
mente una vetrina. 

Ha avuto più riscontro in pareri 
positivi che in vendite? 

Esatto! 

Ma questa manifestazione potrà 
comunque avere degli effetti po-
sitivi sulla sua attività? 

Sinceramente non lo so, non ci 
sono stati ancora dei parametri 
per dire qualcosa di positivo o ne-
gativo. 

Eppure in tanta positività, ci sono 
state opinioni discordanti. Diver-
si artigiani, che hanno espresso la 
volontà di rimanere anonimi, han-
no lamentato non poche questio-
ni. Oltre all’ingente investimento 
economico dell’affitto dello spa-
zio, alcuni stand enogastronomici 
hanno evidenziato come, a fronte 
di molteplici certificati attestanti 
la sicurezza dei prodotti esposti, 
l’organizzazione abbia disposto 
i suddetti in situazioni carenti in 
termini di igiene, affiancandoli ad 
altri venditori con prodotti non 
adatti e potenzialmente pericolo-
si. Inoltre la vicinanza di stand 
tra loro disparati e disposti senza 
un nesso logico preciso, mina la 
struttura della fiera stessa. Molti 
spazi vuoti o di semplice passag-
gio hanno contribuito a fornire un 
clima dispersivo, senza un per-
corso mirato. Di questa opinione 
sembra essere anche buona parte 

del pubblico, che oltretutto ha evi-
denziato come un fine settimana 
sia sicuramente troppo poco per 
godere appieno dell’esposizione. 
Certamente, il clima di terrore 
derivato dagli attacchi di vari 
terroristi ha contribuito a rendere 
molto meno affollati luoghi rite-
nuti potenzialmente pericolosi, e 
la presenza di molti stand che con 
l’artigianato hanno poco a che 
fare sono per lo più un’arma a 
doppio taglio per il vero artigia-
no che rischia di restare inosser-
vato o addirittura anonimo in un 
evento del genere. Eppure, anche 
se pochi, i giudizi positivi hanno 
trovato terreno fertile nei profes-
sionisti del settore, solo il tempo 
potrà rivelare un vero e proprio 
riscontro concreto, e come diceva 
una famosa canzone “lo scoprire-
mo solo vivendo.”

Nasce in Umbria il 12/12/1994, 
cresce a Campello sul Clitunno. 
Sin da giovanissima coltiva e 
nutre una forte passione per la 
scrittura, orientando i suoi studi 
in ambito umanistico. Conse-
gue la laurea presso la facoltà di 
Lettere e Filosofia di Roma Tor 
Vergata nel 2019. Attualmente 
è iscritta al corso di laurea ma-
gistrale in Editoria presso La Sa-

Articolo di
Aurora Montioni
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CONFEDERAZIONE 
  ITALIANA 
    LAVORATORI 
       ARTIGIANICILADal 1985

Agevolazioni
 Apertura mutuo o fi-

nanziamento.
 Acquisto del locale com-

merciale da parte della 
Cooperativa, atto a faci-
litare la permanenza del 
commerciante, nel caso 
in cui quest’ultimo non 
abbia possibilità di ac-
quisto del negozio.Consulenza

 Tributaria
 Assicurativa e Tecnica
 Legale e notarile
 Bancaria e finanziaria
 Mancato pagamento  

delle rate del mutuo.
 Pignoramento del proprio 

locale commerciale.

I SERVIZI 
GRATUITI 
PER I SOCI  

Ogni nese 
agevolazioni 
fiscali, bonus  
e novità  
del settore.
Tramite mail o Whatsapp.

Pubblicità 
online
 Partecipazione al pro-

getto “L’arte delle mani” 
(vedi allegato) con video 
e post ogni mese sulle 
nostre pagine social.

 Pubblicita sul giornale 
della CILA o della UILS, i 
nostri mensili online.

I servizi sono a 
disposizione di tutti gli 
artigiani tesserati alla 
Confederazione, previo 
appuntamento  al 
numero 366 71 77 873.

Servizi
 Caf
 Patronato

Via Sant’Agata dei Goti, 4 – 00184 Roma – Tel. 366 7177873 – Email ???? – www.cilanazionale.org

La CILA nasce nel 1985 da 
un gruppo di Associazioni in-
dipendenti, con lo scopo di 
sostenere e difendere le pic-
cole imprese, in particolare 
quelle costituite da un solo 
titolare (le più numerose). 
Essa si costituisce quando 
l’indifferenza delle Istituzioni 
e la scarsa attenzione delle 
maggiori Confederazioni di 
Categoria hanno iniziato a 
mettere in difficoltà i piccoli 
imprenditori.  
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AGRICOLTURA LE AZIENDE 
VITIVINICOLE 

CONTINUANO 
AD INVESTIRE

La56esima edizione di 
Vinitaly si chiude 
confermando l’ec-
cellenza e l’impor-

tanza del settore vitivinicolo italiano 
a livello internazionale e tutto l’inte-
resse degli imprenditori a continuare 
ad investire in uno dei settori strategi-
ci del comparto agroalimentare.

Entusiasta il Ministro dell’Agri-
coltura, della Sovranità Alimentare 
e delle Foreste, Francesco Lollobri-
gida, che, a margine dell’evento, non 
ha potuto non dedicare un pensiero 
di vicinanza agli imprenditori viti-
vinicoli, protagonisti anch’essi delle 
proteste che da mesi proseguono in 
tutta Europa, ribadendo la necessi-
tà di garantire garantendo “un equo 
compenso a tutti coloro che contri-
buiscono alla sua produzione e com-
mercializzazione”.

Una questione, questa, che rappre-
senta solo una parte di un problema 

ancora maggiore, ossia quello degli 
investimenti. 

A rilevarlo è lo studio ISMEA 
- Istituto di Servizi per il Mercato 
Agricolo Alimentare, condotto nel 
2022 su un campione di 197 aziende 
vitivinicole e approfondito con focus 
group presso alcune realtà coopera-
tive del settore,  presentato in occa-
sione del Convegno “L’innovazione 
come motore della competitività e 
della sostenibilità della filiera vitivi-
nicola: l’approccio delle cooperati-
ve” tenutosi durante il Vinitaly. 

Secondo l’indagine, molti imprendi-
tori lamentano forti ostacoli alla rea-
lizzazione di investimenti nell’inno-
vazione, tra cui: 
 la ridotta dimensione delle imprese 

(45%); 
 l’incertezza sui benefici degli inve-

stimenti (25%);
 il quadro di instabilità del mercato 

(24%); 
 le difficoltà di accesso al credi-

to (22%) e ai fondi comunitari 
(22%); l’onerosità degli investi-
menti (22%).

Tutto questo unito alle incertezze 
generate da un contesto geopolitico 
instabile e da un’economia influen-
zata dagli eventi in corso.

Eppure, in questo quadro per nulla 
confortante, circa il 78% delle azien-
de viticole italiane ha dichiarato di 
essere propensa a investire anche 

Anche quest’anno 
il Vinitaly, l’evento 

internazionale 
dedicato  a vino e 

distillati, che si è 
tenuto a Verona  
lo scorso aprile, 

è stato  non solo 
l’occasione per 

celebrare la qualità 
e la pregevolezza dei 
vini italiani, ma anche 

il palcoscenico per 
riflettere sui problemi 
e le sfide del settore 

vitivinicolo   

IL SETTORE 
VITIVINICOLO ITALIANO 
TRA ECCELLENZA 
E INNOVAZIONE
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nei prossimi anni in interventi volti 
all’aggiornamento e innovazione di 
strumenti e strutture. 

Secondo i dati contenuti nel do-
cumento, la maggior parte degli in-
vestimenti è indirizzata soprattutto 
alla tecnologia, con l’introduzione di 
soluzioni agritech e di applicazioni 
di agricoltura digitale, quali sensori, 
robot, droni e altri strumenti per il 
monitoraggio e la gestione delle col-
ture, anche da remoto.

Il 18% degli intervistati, invece, ha 
puntato all’apparato organizzativo, 
sviluppando modelli basati su reti di 
impresa e piani di ricerca e sviluppo.

Solo una piccola percentuale ha 
investito in processi produttivi al-
ternativi,  puntando verso la ricerca 
di nuove tecniche di lavorazione del 
suolo, l’irrigazione, la concimazio-
ne, la gestione dei reflui aziendali o 
l’introduzione di nuove varietà.

Un fermento che, nonostante le 
problematiche, continua a mante-
nere vivo un settore che, a livello 
internazionale, conferma la qualità 
del prodotto e della produzione e 
che coinvolge a vari livelli i piani le-
gislativo, della localizzazione delle 
produzioni, del mercato e della do-
manda di vino che spingono “a con-
siderare l’innovazione non solo sul 
piano tecnologico, ma anche come 
elemento di supporto per le analisi 
dei flussi commerciali e lo studio del 
consumatore e del mercato” come 
riporta ISMEA.

Vinitaly è stata, però, l’occasio-
ne per puntare i riflettori su un al-
tro grande traguardo raggiunto dal 
settore, quello che vede l’emergere 
delle donne come protagoniste nel 
campo dell’imprenditoria vitivini-
cola. Durante l’evento, infatti, ben 8 
donne hanno ottenuto il premio “Ec-
cellenza Italiana Forbes 2024”, a ri-
prova di un talento che non conosce 
genere, ma solo passione e valore. 

Se per Lollobrigida Vinitaly ha 
rappresentato l’ennesima occasione 
di propagandare su identità, tradi-
zioni e valori, vedendo proprio nelle 
donne il “bel focolare” ancestrale 
di questa spinta futuristica verso il 
passato, per i viticoltori è stata la ri-
prova che solo correndo il rischio si 
può vincere. Le sfide che il settore 
si trova ad affrontare sono le stesse 
che investono tutta la filiera agroali-
mentare e che necessitano di risposte 
e interventi che siano prima di tutto 
politici, al di là delle retoriche.

Come Cila abbiamo sempre de-
nunciato la discrepanza tra soluzioni 
politiche quasi nulle e la voglia degli 
imprenditori di rispondere positiva-
mente ai cambiamenti in atto, adot-
tando sempre più soluzioni meno 
impattanti a livello ambientale. Lad-
dove la politica non fornisce rispo-
ste, è ancora una volta l’azione indi-
viduale, non senza sacrifici, a porre 
rimedio e a spingere all’innovazione 
e al successo.

Perché è bene che il Ministro sap-

pia che l’eccellenza della produzio-
ne vinicola italiana è frutto del duro 
lavoro delle aziende e non dei suoi 
slogan politici.

AGRICOLTURA

IL SETTORE 
VITIVINICOLO ITALIANO 
TRA ECCELLENZA 
E INNOVAZIONE

Classe 1989. Laureato in Beni Cul- 
turali, consegue poi la qualifica 
professionale in Redazione edi- 
toriale. Dopo aver lavorato come 
Addetto ufficio stampa presso 
una casa editrice romana, ha cu- 
rato e gestito la comunicazione 
di diverse aziende. Attualmente 
collabora come copywriter con 
un’agenzia di comunicazione.

Articolo di
Alessio Celletti
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La sentenza 22148/2017 della Corte 
ha ribadito il divieto di uso di impianti audiovisivi 

e di altri strumenti dai quali derivi 
anche la possibilità di controllo a distanza 

dell’attività dei lavoratori.


